A. Veneziani – Riepilogo sulle funzionalità di debugging di Visual Basic

Premessa

Negli ambienti di sviluppo più evoluti e efficaci, usualmente sono presenti alcune funzionalità.   Tra queste si possono spesso annoverare un editor intelligente con un sistema di suggerimento delle parole chiave (metodi, proprietà, altre),   un tool integrato per il disegno dell’interfaccia e la eventuale generazione del relativo codice nel linguaggio di programmazione previsto, talvolta un tool per la visualizzazione di dati memorizzati n un DBMS, atto anche ad effettuare query e talvolta capace di svolgere funzioni QBE, ed infine un debugger, spesso presente già dalle IDE del periodo DOS.

Di tutti gli strumenti citati la disponibilità di un debugger è certo assai utile e di grande ausilio alla corretta programmazione.   

Che cos’è un bug ?

Con il termine bug, che in inglese letteralmente vuol dire insetto, si intende la presenza di uno o più errori all’interno di un programma (software), ma talvolta anche di un apparato elettronico (hardware).

La storia dell’informatica narra che , cercando la causa di un malfunzionamento di uno dei primi calcolatori, abbia scoperto che esso era dovuto alla presenza di un insetto che interponendosi tra due fili dava problemii elettrici al circuito e quindi portava ad un suo funzionamento errrato.

Il modo di dire che “’c’è un bug”, da quel momento entrò in uso per indicare una situazione di errore, talvolta di progettazione (del software) o strutturale (dell’hardware), talaltra come guasto sopravvenuto successivamente.

Con bug nei programmi si intendono tutte quelle istruzioni che non operano in modo coerente con gli scopi del programma stesso, realizzando operazioni che risultino errate in relazione allo scopo finale.

Con il termine “debugger” si intende lo strumento software atto a facilitare l’eliminazione e/o correzione delle istruzioni prive di coerenza logica, e quindi la rimozione del “bug” virtuale.

Questo strumento può vieppiù essere utile e di uso vantaggioso quando si applichi a programmi dalla logica complessa e/o di grosse dimensioni (ossia costituiti da un grande numero di linee). 

In tali casi l’uso di un debugger efficace permette di ridurre notevolmente i tempi per l’individuazione dell’errore.

Cos’è un debugger ?

Un debugger è una sezione di una I.D.E. (Integrated Developed Environment – Ambiente  di sviluppo integrato) di sviluppo o talvolta un programma a parte, atto ad effettuare una serie di controlli sul flusso di esecuzione e sui valori delle variabili del programma.   Esso inoltre è usualmente in grado di:

· Fermare l’esecuzione del programma se esso esegue una certa istruzione (breakpoint)

· Indicare dove si trova in quel momento il punto di esecuzione

· Vedere il contenuto di variabili ed espressioni di ogni tipo, su richiesta

· Permettere al programmatore di alterare il valore delle variabili

· Permettere di visualizzare il contenuto di variabili ed espressioni di ogni tipo in modo continuo, senza dover svolgere operazioni di richiesta particolari

· Definire delle espressioni che indicano delle condizioni di stop (breakpoint) durante l’esecuzione del programma

· Passare dalla modalità di debbugging a quella usuale di run

· Indicare il punto ove si è verificato un errore a run time

· Effettuare una esecuzione istruzione per istruzione (passo-passo) del programma

· Eseguire passo passo subroutine e funzioni o non tracciare la loro esecuzione

· Cambiare dinamicamente il punto di esecuzione

Tutte queste funzionalità sono presenti nel debugger integrato della I.D.E. di Visual Basic.  Il debugger di Visual Basic è quindi particolarmente efficace e completo ed ha funzionalità molto potenti, riuscendo quindi ad essere un ottimo ausilio alla stesura di programmi appena complessi.

E prima ?

In relazione ai debugger,le caratteristiche elencate sopra, sono presenti solo su prodotti piuttosto recenti e su I.D.E. di sviluppo avanzate.

Tuttavia una gran parte delle funzionalità indicate nei migliori prodotti sono già disponibili da anni.  A livello di microcomputer (ossia della categoria di computer della quale fanno parte anche i PC), tali strumenti iniziarono ad avere una certa diffusione e peso verso la fine degli anni ’80, inizialmente in delle I.D.E. che all’epoca operavano sotto DOS (QucikBasic, QuickC, Turbo Pascal, Turbo C, …), ma che già allora avevano spesso ottime  possibilità di effettuare un debugging di tipo sofisticato, con strumenti e possibilità praticamente analogih a quelli attuali.

Qualcuno si potrà chiedere però come si operava ancora prima per individuare gli errori.   In effetti nei primi ambienti di programmazione e per lungo tempo, l’unica attività di debugging era costituita da inserire nel programma delle istruzioni  di output (scrittura), capaci di indicare quali valori avessero raggiunto determinate variabili di cui interessava il valore, o comunque scritte atte a tracciare il passaggio del punto di esecuzione del programma in un certo punto.

C’è anche da dire che tali indicazioni, utilizzando lo stesso schermo del programma da debuggare spesso si sovrapponevano ai normali output del programma stesso, risultando poco intelleggibili.  Lo stesso “storico” degli output (ossia tutta la sequenza degli output) prodotto in questo modo era facilmente perdibile, una volta che i dati fossero usciti dall’area dello schermo.

Alcuni linguaggi, quali il BASIC, offrivano istruzioni specializzate allo scopo di debuggare, che comunque non miglioravano di molto la situazione.   Famosa l’istruzione TRACE, che permetteva in certi BASIC degli anni ’80 di tracciare costantemente il punto di esecuzione tramite l’indicazione del numero di linea.

Successivamente apparvero debugger assai più sofisticati del tutto simili come funzionalità a quelli dei nostri giorni (CodeView della Microsoft, Turbo Debugger della Borland).

Le tre modalità di funzionamento di Visual Basic

Esistono 3 modalità di funzionamento di Visual Basic.  Una di queste permette l’attivazione delle attività di debugging, mentre le altre due sono più usuali.  Vediamole in dettaglio:
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· La prima modalità è quella detta di “progettazione” – in essa l’utente può scrivere nell’editor il programma o modificarlo e effettuare il disegno dell’interfaccia grafica del programma
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La seconda modalità è quella detta di “esecuzione” – in essa il programma viene eseguito, ma la sua esecuzione non è sotto il diretto controllo del programmatore, ma del calcolatore.   La velocità di esecuzione, in questa modalità, è quella elevatissima del processore e quindi non permette un effettivo debugging.   In tale modalità è possibile effettuare un debugging primitivo tramite l’sitruzione debug.print
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La terza modalità è quella detta di “interruzione” – in essa tutte le funzionalità del debugger possono venire usate, ed in questa modalità è possibile effettuare un debugging del programma tramite tutti gli strumenti avanzati del debugger stesso.

Ingresso nella modalità “Interruzione”

Il passaggio alla modalità interruzione può essere indotto in vari modi;   uno fra questi è premere il tasto Interrompi, esistente nella barra dei comandi di Visual Basic tra il tasto Avvia ed il tasto Fine.

In realtà entrare nella modalità interruzione in questo modo permette di utilizzare solo la finestra Immediata.  In essa infatti nella modalità interruzione è possibile richiedere e fissare valori per le variabili che in qualche modo interessano.

Un altro modo più fruttoso per entrare in modalità interruzione, ossia nella modalità che permette il debugging, è quello di fissare un punto di arresto (breakpoint) del programma, ossia un punto nel quale se il programma verrà eseguito, esso si arresterà per permettere un tracciamento manuale della sua esecuzione.

Inserire dei punti di arresto
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Per inserire un breakpoint usualmente si può:

· andare sull’istruzione desiderata, ove si desidera fermare l’esecuzione e premere F9.

· Fare click sul bordo grigio dell’editor all’altezza dell’istruzione desiderata

In entrambi questi casi appare un pallino nero e una riga nera (default) all’altezza dell’istruzione di break.

Inoltre è possibile entrare in modalità interruzione:

· posizionandosi col cursore all’altezza dell’istruzione desiderata di stop e premendo la combinazione di tasti Cntrl+F8 per avviare il programma (esecuzione fino al passaggio ove era il cursore).

In questo caso non appare nulla sull’editor, ma un breakpoint è comunque attivo e viene eseguito quando la linea dove era il cursore viene raggiunta.

La finestra Immediata

La finestra Immediata è lo strumento più universale ed usualmente usato del debugger integrato di Visual Basic.   Tramite esso è possibile:

· Leggere valori di variabili

· Leggere valori di espressioni

· Valutare espressioni Visual Basic contenenti funzioni e richiami a sub o function del programma stesso

· Scrivere valori di variabili

· Leggere e modificare valori di proprietà

· Eseguire metodi

In pratica come si vede un ampio range di operazioni, praticamente tutte le operazioni di controllo svolgibili dal debugger in modalità manuale.     Inoltre si deve ricordare che in essa vengono dirottati tutti gli output prodotti dalla istruzione di debugging Debug.Print, che scrive appunto in immediata.
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La finestra immediata avendo un buffer di memoria permette un tracciamento piuttosto efficace delle istruzioni e dei relativi risultati. 

La finestra immediata è visualizzabile, se non presente sulla I.D.E. selezionando il menù   Visualizza / Finestra immediata.

Il controllo di valori “al volo”

In modalità interruzione, quando è attivata l’esecuzione passo passo, è possibile usufruire di un’altra caratteristica molto potente del sistema di sviluppo Microsoft Visual Basic.

In effetti basta andare su una variabile col cursore del mouse per vedere apparire un toolltip che indica il suo valore.   Analogamente anche per le espressioni.  Parti di programma varie possono essere comodamente valutate con lo stesso metodo, selezionando la parte di testo del programma desiderato ed andando sopra la parte selezionata col cursore del mouse.  Anche in questo caso appare un tooltip che indica il valore contenuto dalla espressione selezionata.

Controllo dell’esecuzione di un evento

Da tutto quanto detto si deduce che per controllare l’esecuzione di un evento e la sua logica interna si può inserire un breakpoint di modo da intercettare il punto di esecuzione al momento di entrare in esso.

Successivamente è possibile proseguire con una esecuzione passo passo fino alla comprensione del punto ove avviene l’errore.

Esecuzione passo passo
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Con esecuzione passo passo si intende una modalità di esecuzione del programma tale che sia possibile in ogni momento e per ogni passo richiedere valori delle variabili e svolgere altre operazioni tipiche di debugging.  Soprattutto in questa modalità è possibile tramite la visualizzazione del punto di esecuzione (barra gialla), controllare in quale sequenza sono effettivamente eseguite le istruzioni del programma.  Ciò viene fatto visivamente, ossia vedendo ove la barra che indica il punto di esecuzione và via via a trovarsi, andando avanti l’esecuzione.   Per il programma è possibile entrare in questa modalità, tramite il settaggio di un breakpoint, oppure tramite il posizionamento del cursore come indicatore di un punto dove iniziare il debug passo passo,   In questo caso la combinazione da premere è Cntrl+F8  

Durante tale modalità è possibile eseguire il programma:

· Istruzione per istruzione sempre (anche tenuto conto delle subroutine) , col tasto F8

· Istruzione per istruzione, ma saltando il tracciamento delle routine, col tasto Maiuscole + F8

Nel secondo caso il programmatore può decidere sul momento se interessa tracciare internamente una subroutine / function oppure no, questo perché si presume che essa possa contenere errori oppure no.

Spostamento del punto di esecuzione

Il debugger di Visual Basic permette di effettuare una operazione usualmente non consentita a molti altri debugger, ossia lo spostamento manuale del punto di esecuzione.   Ciò è reso possibile dal fatto che Visual Basic è un ambiente ibrido e che quando lavora nella sua I.D.E. esso opera come un interprete.

Lo spostamento del punto di esecuzione viene effettuata prendendo il cursore a freccia giallo (abbinato alla barra gialla del punto di esecuzione e trascinandolo.   In effetti non è però possibile trascinare il cursore fuori dalla corrente subroutine e quindi questa funzionalità ha comunque dei limiti.

Questa possibilità viene utilizzata spesso quando si vuole ripetere l’esecuzione passo passo di una parte di codice, quando ad un primo passaggio non si è riusciti a individuare il bug.

C’è anche da notare che l’esecuzione ripetuta di alcune parti di codice può lasciare alterate diversamente alcuni valori di variabili (soprattutto globali); stà quindi al programmatore capire quando ed in che modo la ripetizione di codice già eseguito possa essere coerente con la esecuzione in condizioni normali del codice stesso.

Le finestre per il controllo costante dei valori
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Nel debugger di  Visual Basic, vi sono alcune finestre che permettono di controllare in modo costante (all’interno dell’area di constesto prevista) il valore assunto da variabili ed espressioni una tra queste è la finestra Controlla.
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Tramite essa è possibile far apparire nella finestra stessa, in modo sempre aggiornato, i valori desiderati di espressioni e variabili.

Per aggiungere il controllo di una espressione o una variabile nella finestra Controlla, basta fare tasto destro sulla finestra stessa e successivamente selezionare “Aggiungi espressione di controllo…”.   Appare un'altra finestra che consente di inserire l’espressione da controllare.
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Da osservare che oltre a semplici funzionalità di visualizzazione dei valori attuali di espressioni e variabili, questa sezione è capace anche di effettuare un controllo su condizioni definite in base ai valori assunti da espressioni e variabili e di bloccare l’esecuzione nel momento in cui tali condizioni risultino vere.

Si deve anche considerare che i valori di cui si desidera la visualizzazione sono visibili solo quando il programma è in modalità interruzione, ossia quando è attivo il debugger.

La scelta del contesto in cui rendere considerare una variabile è programmabile.   L’indicazione del contesto su cui visualizzare il valore di una variabile deve essere sempre più limitata o al più uguale dell’effettivo contesto in cui opera.   Per esempio se X è una variabile locale ad una certa routine evento di una certa form, il contesto richiesto dovrà cadere in quella routine di quel form.   Se essa è una variabile globale del form, il contesto di visualizzazione del valore richiesto potrà essere l’intera form, ossia su tutte le routine contenute in essa o su una particolare routine (in questo caso il valore nelle altre routine non verrà tracciato). 
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 Viceversa la finestra “Locali” è in grado di visualizzare le variabili locali alla routine che si stà eseguendo e solo quelle.  Tutte le variabili vengono visualizzate in automatico e quindi questa finestra offre il vantaggio che non è necessario indicare ad una ad una le variabili di cui si desidera la visibilità.  Tale finestra non mostra variabili globali o comunque con visibilità più ampia della routine che si stà eseguendo, che possono essere rese visibili solo con altri  strumenti del debugger.

Sia nella finestra Controlla, sia nella finestra Locali è possibile modificare i valori delle variabili indicate semplicemente immettendo un nuovo valore nella colonna Valore.   Ovviamente questa operazione non è possibile nel caso siano visualizzati valori di espressioni.

Le funzionalità del debugger permettono, tramite queste finestre di mostrare facilmente anche contenuti di strutture programmative (array, variabili composite).    

